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“Mi battoper i traduttori
meritano più visibilità”

L’INTERVISTA

FRANCESCAROSSO

F
amiglie,madri,figliee
figli esoprattuttocase.
Sonoi temiaffrontati
dai12scrittoriincorsa

peril PremioStrega.Saràil tem-

po della pandemia:ècomese

avessimoriscopertole impron-
te chelevite delle personela-

sciano sui muri e nellestanze.
Oggialle17,30conosceremoi
dodicia«Lagrandeinvasione»,
il festivaldella Letteraturadi
Ivrea.Il bis,domanial11alCir-
colo dei Lettori: un nuovoin-
contro, semprecon la«dozzi-
na »,traloro c’èDanielePetruc-
cioli, romano,traduttore,auto-

re di saggiepoesiealsuoesor-

dio con«La casadellemadri»
(Terrarossa).
Un debuttodaStrega.Come
sisente?
«Grato, emozionato,stupito.
Ancheperl’attenzionealleca-

se editrici indipendenti. Scri-
vo da sempree traducoma
non ho velleità. Il libro l’ho
scrittonel2013eunamicotra-

duttore mi hachiestosepote-
va farlo leggereaun giovane
editore.Edeccociqui».

Qualisonoi temidel libro?
«Unastoria intimaconduege-

melli, un genitoresessantotti-

no e una madre femminista,

unafamigliadellaborghesiain-
tellettuale eunadell aristocra-

zia attraversoepisodicasalin-

ghi. Lacoppia di gemellicrea
uneccessodiidentitàe conflit-

todaCaino eAbele.Esiparladi
malattiaememoria,dicaseco-
me negativofotograficosucui
siimprimonolevitedi chi pas-

sa. Il libroha unastrutturacon
andirivienitemporali».
Cosapensadegli altri libri
candidati?

«Alcuni sonobellissimi.Tor-
nano certi temi... le fami-
glie, le relazionie lecaseche
lecontengono».
Ha scelto unalingua riccadi
parentesieincisi. Perché?
«È il linguaggio dell’intimità,
nascefra personechestanno
insieme,la notte,con lepau-

re, i dubbi.Mi sonoformato
con la sperimentazionenei
collettivi femministi eleespe-

rienze di autocoscienza.Le
donnemi hanno insegnato
che la verità non è univoca
ma prismatica.Non volevo
scrivere di femminismo ma
nonamol’ideadiverità grani-
tica epatriarcale».

Quindi il suo è un romanzo
femministanella forma?
«Atortosidicecheladonnapar-

lael uomofaifatti. Maèun’idea
pocofeconda.Melohannoinse-

gnato lemamme,leamiche,le
donnedicuimisonoinnamora-

to, le colleghe.Quellochepos-

siamo impararedalledonneè
chelaveritànonèunasola.Sia-

mo vittimedi unmodelloche,
rozzamente,potremmo chia-

mare ideologiadelpatriarcato
checipermeaeschiaccia».

Haundesiderio?
«Vorreici fossepiùattenzione
al lavoro di chi traduce.È un
mestierecreativo e miscono-

sciuto mabellissimo. Vorrei
avessepiùvisibilità».—
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